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Ro SI G., PERRAULT G.: 1~ 1tn nuovo mvneral deL Monte t. Htlavre,
Ocunada.

11 minerale, designato provvi oriamente con la igla UK-6, è stato rin
ven uto nelle man ifestazion.i pegmatitiche d Ila sienite nefelinica del Mt. t.
Hilair il sieme ad analcme aegirina microclino albite e natrolite.

cri talli appartenenti al sistema rombi co di colore biancastro-l'o ato,
hauuo habitus pri matico e sono in genere ben sviluppati. S0110 presenti le
forme {loa}, {(nO} {OCU}. Gli indici di rifrazione uno: Nx = 1.503,
Ny =1.507, Nz =1.50- . l'angolo degli a si ottici è 2Va: =42ò • La densi à
è 2.42.

Mediant mierosonda elettrOllica è tata eseguita I anali i chimica dalla
qual si può ricavare la seguente formula ideale:

Le co tanti l'eticolari, cl t rminat da fotogrammi di prece sione ono:
a =13.98, b =13.02, c =23. 9 A; il O'J'uppo spazial Cmca, Z =4. E' tata
riscontrata una pseudocella con a c b dimezzati e gruppo spaziale Pmcm.

Dall'esame della forllluia chimica e delle co tanti reti olari è tato po si
bile ricondul'l'e iJ minerale alla famiglia di ilicati compI' ndente macdonal
dite rbode ite e dellmyelite. La più -tretta analo ia si riscontm tra il mi-
nerale in esame la l'.hodesite la cui formula chimica è

na analisi trutturale preliminul'c, eseguita sui rifles i Okl e hOl nella
pseudocella, ha confermato l'ipotesi che i tl'atta di un ilicato a strati
doppi di tetraedl'i appaI' enente alla famiglia della macdonaldite.

Tra la l'hodesi il campione UK-6 sllssi tono differenze mol'fologiche,
chimich e tl'uttlU'ali. tali da O'iusti 'ical'e la definizi ne di una nuova pecie
Il ineralogica.

(Il lavoro ol'ig'inale v lTà Plbbblic)(btO S1l, «A Incrican 1JIineralog-i·st»).

Ro I G., 'rAZZOLI V., UNQARETTI L.: La stn~ttu,m c7"istaWitna della
u,ssmgite.

L'ussi ugi te, ilicato di formula Na2A1Si30s0H, Cl'istalhzza nel sistema

triclino gruppo spaziale Pl. Le costanti l'eticolari sono: a = 7.256, b = 7.686,

c =8.683 A, a: =90"45', fJ =99ò 45', Y =12:"029', Z = 2.
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Le intensità di 201.7 riflessi sono state mislll'ate con un diffratUlmcìro

automatico SYNTEX Iii, usando la radiaziollC I( CL del lllolibdeno monoerOllla
tizzata con cristallo di grafite, La struttura cristallina è stata. determinata
tlledisntc l'applicazione dci metodi diretti ed è stata raffinata. mediante mi.
nimi quadl'ati fino ad un indice di discordanza R = 0.028 per i 1101 riflessi
la cui intensità era t11aggiol'e della deviazione standard,

La struttura cristallina della. ussingite è caratterizzata da un concate
namento tridirnensionale incompleto di tetraedri di I-ipo finora mai riscon
trato, l~'unità fondamentale è una catena. di tetraOOri con periodieità quattro
che corre a zig-zag nelili direzione [001]. Uno dei quattro tet.racdri indi
pendenti ha. al cent]·o l'alluminio, gli altri il silieio. Ciascuna catena. di te
tl'8edri. è collegata. con altre tre attraverso centri di simmetria in modo da
formare una stmttura tridimensionale incompleta, poiché due su nO\'e atomi
di o~sigeno sono legati ad un solo tetraedro. Questi collegamenti danno luogo
alla. formalionc di anelli di (]uattro, sei e otto tetl'aedri. Gli atomi di ossigeno
non condivisi sono legati fra loro a!tl'sverso ponti di idrogeno di 2.50 À e
attrllvel'110 gli atomi di sodio, Da. ulla sintesi delle differenze è stato possi.
bile determinare la posizione dell' id]'ogeno, Dci due atomi di sodio indipen
denti, uno ha coordinazione sei c l'altro cinque.

E' possibile individullre ndla. struttura una. marcata pseudosimmetl'ia
monoclinll che si può mettere in evidel\~a attraverso una cella, C-centrata con

a' =2(j + b, b' = b, e' = c, a' =90045', f3' =lO2"3', y' =90030'. Dall'esame
delle coordinate degli atomi si può dedurre che se l'alluminio avesse una
distribuzione ordinata in due tetraedri si ottel'febbe una reale simmetria mo
1l0e1ina.

(11 laVOro originale verrà pubblicato 8ult'co Americ(Il] Millcralogisl )),




